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KARIM RASHID
Karim Rashid è una figura dominante nel campo dell’interior design, dell’arredamento, dell’illuminazione e dell’arte. Nel corso degli anni ha collaborato con molti marchi famosi come Alessi, Umbra, Prada, Miyke e Method e ha influenzato la cultura del consumatore con il suo Minimalismo Sensuale.

Ad oggi sono stati realizzati più di 2500 oggetti su design di Karim Rashid. Successi come Dirt Devil Kone, Umbra Garbo e Method Home, mostrano come il design di Karim sia “democratico”, ovvero accessibile alle masse. Il linguaggio di Karim abbraccia tutti gli aspetti della vita, dall’arredamento alla cosmesi, dalle opera d’arte all’architettura. I premi vinti per il lavoro di interior design includono la realizzazione del ristorante Morimoto di Philadelphia e il Semiramis Hotel di Atene oltre a negozi e ristoranti in tutto il mondo.

Più volte vincitore del Good Design Award del Chicago Athenaeum, il Museo di Architettura e Disegn di Chicago, dell’ I.D. Magazine Annual Design Review e del Red Dot Award, all’inizio della sua carriera Karim ha avuto l’onore di ricevere il prestigioso Daimler Chrysler Design Award e  il Brooklyn Museum Young Designer of the Year Award. Recentemente ha ricevuto l’International Furnishings and Design Association Circle of Excellence Award per l’Industrial Design e il Pratt Legend Award. I suoi lavori fanno parte delle collezioni pemanenti di 15 musei in tutto il mondo, tra cui il MoMA e il SFMoMA; espone inoltre in diverse gallerie d’arte.

Per dieci anni professore universitario di Design Industriale presso la Rhode Island School of Design e il  Pratt Institute, attualmente Karim è spesso ospite come relatore nelle diverse università e in conferenze in tutto il mondo.

Karim ha pubblicato la guida “Design Your Self”, “Digipop” un’esplorazione digitale della grafica dei computer (Taschen 2005), due monografie intitolate “Evolution” (Universe, 2004) e “I Want to Change the World” (Rizzoli, 2001). Ha curato l’edizione dell’ International Yearbook 18 per Calmann and King nel 2003. 

